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Domenica 25 maggio 1997l’Unità9
In Primo Piano

A Parigi
il 27 maggio
verrà firmato
il trattato
che regola
i rapporti
tra Patto
Atlantico
e il paese
di Eltsin
Cambia
l’assetto
geopolitico
del mondo

Tra Nato e Russia
una nuova era

JAVIER SOLANA

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA NATO

Il processo che porta alla costruzione di una Europa de-
mocratica pacifica e stabile può essere molto lungo, ma
talvoltalungoilcamminosiverificanoimprovviseaccele-
razioni. Una di queste accelerazioni è rappresentata dal
Founding Act concluso tra Russia e Nato. Il documento,
cheverràfirmatoaParigi il27maggio,segnal’avviodiuna
stretta e permanente collaborazione operativa tra la Nato
e la Russia e chiude quel capitolo della storia che vedeva
Nato e Russia fatalmente schierate in campi avversi. Inol-
tre il Founding Act rappresenta un vantaggio strategico
per il continenteeuropeonelsuocomplessoinquantoof-
frealla Nato e alla Russia lapossibilitàdi contribuire insie-
meallasicurezza.

La nuova associazione Nato-Russia ha naturalmente
qualche precedente. Da quasi tre anni Nato e Russia si in-
contrano in occasione delle cosiddette riunioni «16 + 1»
perdiscuterequestioniinmateriadisicurezza.InBosniale
nostre forze operano insieme con estrema efficacia per
creare le condizioni idonee a garantire la ricostruzione di
questa regione tormentata dalla guerra. Non di meno le
trattative che hanno portato alla conclusione del Foun-
ding Act hanno richiesto tempo (quattro mesi) e tenacia.
Personalmente mi sono avvalso dei consigli e della colla-
borazionedeglialleatichehannorispostoconprontezzae
creatività agli sviluppi del negoziato. In ultima analisi si è
arrivatiadunaccordoperchéirussihannocapitochel’im-
pegno in ambito Nato rappresentava una reale occasione
eunanuovaopportunità.

La Russia fa già parte dell’Oscee del Consiglio d’Europa
e ha stretti legami con l’Unione Europea e il G-7. Conti-
nuarenellapoliticadiavversioneneiconfrontidellaNato
sarebbe stato contrario alla logica di una Russia nuova e
democraticacheaspiraadunpienocoinvolgimentonella
nuova Europa. Confidavo nel fatto che la Russia avrebbe
capito che una stretta cooperazione con le strutture euro-
pee e atlantiche rientrava nei suoi interessi. Ovviamente
la firma del documento non comporta la scomparsa dei
problemi e delle divergenze tra Nato e Russia. Molti russi
fanno ancora fatica a comprendere cosa è la nuova Natoe
in che modo è cambiata. Ma è significativo il fatto che il
meccanismo per affrontare e comporre le divergenze è
compreso nel Founding Act. Il documento non è una
elencazionediformalidichiarazionidiintenti,marappre-
senta un nuovo quadro per gestire consultazioni, coope-
razioneecoordinamento.

I meccanismi della nuova associazione sono autentica-
mente innovativi. Abbiamo creato unanuova istituzione
- il Consiglio permanente congiunto Nato-Russia - che si
riunirà mensilmente o su intesa delle parti. Le consulta-
zioni avranno per oggetto una vasta gamma di questioni
politiche o di sicurezza. Sulla basedi queste consultazioni
il Consiglio congiunto formulerà iniziative comuni in re-
lazione alle quali Nato e Russia riterranno di poter parlare
o agire in sintonia. Una volta raggiunto il consenso si
prenderanno, se necessario, decisioni congiunte e inizia-
tivecongiunteinbaseadunavalutazionecasopercaso.

Le iniziativecongiuntepotrannoriguardareoperazioni
di mantenimento della pace sotto l’egida delConsiglio di
Sicurezza dell’Onu o sotto la responsabilità dell’Osce.
Qualora ilconsensononsiapossibile entrambeleparti sa-
ranno naturalmente libere di prendere decisioni e di av-
viareiniziativeautonome.

Il Founding Act elenca anche dettagliatamente i campi
nei quali Nato e Russia possono consultarsi ed eventual-
mente cooperare. Tra questi la prevenzione e la composi-
zione dei conflitti, le operazioni di pace, la prevenzione
della proliferazione delle armi di distruzione di massa e lo
scambio di informazioni sulle politiche e le forze di sicu-
rezza e difesa. Il documento si occupa inoltre della ricon-
versione delle industrie militari, delle questioni ambien-
tali connessealladifesaedellaprontezzanell’affrontare le
emergenzecivili. Il testoriconfermachenélaNatonéuna
Nato allargata costituiscono una minaccia per la Russia.
Gli alleati della Nato hanno affermato con chiarezza che
non hanno intenzione né ragione di schierare armi nu-
clearisulterritoriodeinuovimembri,néhannolanecessi-
tà di modificare qualsivoglia altro aspetto dell’atteggia-
mento o della politica nucleare della Nato, né prevedono
che tale necessità possa manifestarsi in futuro. La Nato
riafferma inoltre la sua posizione in virtù della quale nel-
l’attuale e prevedibile situazione in materia di sicurezza,
ha in animo di realizzare i compiti di difesa collettiva e al-

tre missioni garantendo la necessaria interoperabilità, in-
tegrazione e capacità di rinforzo piuttosto che incremen-
tandolapresenzapermanentedirepartidacombattimen-
to. Di conseguenza l’Alleanza dovrà contare su infrastrut-
ture adeguate per garantire gli interventi di rinforzo in ca-
sodinecessità.

È stata inoltre insediata una commissione congiunta
peradattareilTrattatosulleforzeconvenzionaliinEuropa
alla nuova situazione della sicurezza europea. Nato e Rus-
sia hanno presentato autonomamente proposte detta-
gliate ai negoziati di Vienna sulla modifica del Trattato
sulle forze convenzionali in Europa. L’elemento centrale
del nostro approccio va individuato in una ulteriore ridu-
zionedeidispositividacombattimentoconsentitiai sensi
delTrattatosulleforzeconvenzionaliinEuropa.Inegozia-
ti sul controllo delle armi convenzionali coinvolgono 30
paesi e quindi la Nato e la Russia debbono convincere gli
altri paesi della bontà delle loro proposte. Se tutto andrà
bene uno dei primi risultatidella cooperazione Nato-Rus-
sia sarà una ulteriore riduzione degli armamenti conven-
zionali in Europa. E questa sarebbe la dimostrazione reale
dell’importanza dell’accordo per tutta l’Europa. Il docu-
mento contiene diversealtremisurevolteacementareun
rapportooperativochepreveda,tral’altro,unarappresen-
tanza militare e diplomatica permanente della Russia
presso la Nato. Ufficiali di collegamento russi verranno
destinati presso strutture militari Nato e, nelquadrodiun
accordo di reciprocità, ufficiali di collegamento Nato ver-
ranno destinati in Russia. Auspico che in futuro la Russia
possa essere rappresentata in manierapermanentepresso
laNatoper far conoscere lesueposizioniepervedereconi
propriocchicosaè realmente laNato.Larealeportatadel-
l’accordo si manifesterà quando ilpersonale russoe ilper-
sonale Nato cominceranno a lavorare insieme. In tali cir-
costanze dovrebbero scomparire i vecchi pregiudizi. La
cooperazione in Bosnia costituisce una esperienza utile e
forieradipositivisviluppi.

C’è, come temono alcuni, il pericolo che la Nato perda
lacapacitàdiagireautonomamente?Larispostaèundeci-
sono.NatoeRussiahannoconvenutochenulladiquanto
contenuto nel documento limita o vincola l’autonoma
capacità decisionale delle parti. Non c’è un diritto di veto
della Nato o della Russia sulle rispettive azioni.Ledisposi-
zioni delFoundingActNato-Russianonpossono, inoltre,
essere utilizzate come strumento per determinare situa-
zionidi svantaggioadannodialtristatinazionali. IlFoun-
ding Act Nato-Russia non subordina la Nato ad alcuna al-
tra organizzazione e non incide inalcunmodosull’effica-
cia politica o militare dell’Alleanza ivi compresa la sua ca-
pacitàditenerefedeaisuoiimpegniinmateriadisicurezza
nei confronti degli attuali membri e di quelli futuri. La
cooperazioneNato-Russiaabbracceràunavastagammadi
compiti in seno al Consiglio permanente congiunto che,
tuttavia, rimarrà chiaramente distinto dal Consiglio
Nord-Atlantico che è l’organismo decisionale della Nato.
Il Founding Act non è né un modo per offrire alla Russia
qualcosa «in cambio» dell’allargamento della Nato, né
uno strumento per annacquare l’efficaciadell’Alleanza. Il
documentononavràalcunainfluenzanésuitempidiam-
missione dei nuovi membri nella Nato né sullo status dei
nuovimembri inmateriadisicurezza. IlFoundingActNa-
to-Russia costituisce un importante passo avanti nelle re-
lazioni tra due dei principali artefici della sicurezza in Eu-
ropa.Gliincontriregolari traNatoeRussiaprevistidall’ac-
cordoaccresceranno lepossibilitàdicooperazioneincaso
di crisi e ridurranno l’eventualità di un riemergere delle
tensioni. Introducendo la pratica delle consultazioni e
dellacooperazioneilFoundingActpuòeliminareallafon-
temoltideglieventualimotividisospettoediincompren-
sione.

È ovvio che non basta la sola firma di un documento,
perquantodettagliatoe lungimirantepossaessere,acrea-
reunostabileeduraturorapportodiassociazionetraNato
e Russia. La collaborazione aumenterà utilizzando appie-
no i nuovi meccanismi messi a nostra disposizione dal
Founding Act. È stato scritto il primo capitolo. Il finale ri-
maneunaincognitaedipenderàdaentrambeleparti:dal-
la nostra immaginazione, dalla nostra capacità di pren-
derci sul serio e dalla nostra abilità nel far crescere la fidu-
ciareciproca.

Traduzione di Carlo Antonio Biscotto


